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Due spacciatori, Antonio Cabras e Gabriella Neri, sono stati assassinati con sei colpi di pistola 

«Giustiziati» per l'eroina 
!l duplice omicidio ieri mattina in un appartamento di via Bezzecca-Alla feroce esecuzione ha as
sistito la figlia della donna - Ha sentito gli spari e ha visto i killer fuggire - L'allarme dato dagli in
quilini dello stabile - Fermate dalla polizia 3 persone - L'uomo era uscito di galera pochi giorni fa 

Era uscito in libertà prov
visoria. il giorno di S. Sil
vestro dal carcere, dove era 
stato rinchiuso per furto e 
spaccio di stupefacenti. Ven
tiquattro ore dopo l'hanno 
« giustiziato > a colpi di pi
stola, nel letto, insieme alla 
donna con la quale convive
va. Il duplice omicidio, forse 
una feroce esecuzione com
piuta durante una trattativa 
per una partita di droga, è 
avvenuto ieri mattina all'alba, 
in un appartamento al pian
terreno di via Bezzeca, 7. nei 
pressi della stazione Termini. 
Verso le tre i killer hanno 
bussato alla porta di Gabriel
la Neri, 28 anni, prostituta, 
da qualche tempo schedata 
negli archivi della polizia 
come tossicodipendente. In 
casa c'era anche Antonio 
Cabras, 35 anni, un perso 
naggio molto conosciuto nel
l'ambiente dei trafficanti di 
eroina. 

La coppia evidentemente 
doveva conoscere molto bene 
i loro visitatori, perchè dopo 
averli fatti entrare sono ri
masti a discutere con loro 
per più di due ore. Alle cin
que e un quarto, però, hanno 
tirato fuori all'improvviso le 
pistole e hanno esploso nu
merosi colpi uccidendo l'uo
mo e la donna. Poi sono fug
giti passando davanti alla fi
glia Gabriella Neri. Paola 
Jannilli. una bambina di die
ci anni. Dormiva in una 
stanza dell'appartamento ed è 
stata svegliata dal rumore 
degli spari e dalle grida. Di 
corsa si è precipitata nella 
stanza della madre e ha fatto 
appena in tempo a vedere 
uscire gli assassini. 

E' stata la ragazzina a dare 
l'allarme, chiedendo aiuto a-
gli inquilini delio stabile. A-
desso la sua testimonianza è 
preziosa: anche se non ha 

saputo riconoscerli. ha 
descritto minuziosamente il 
loro abbigliamento. Pcco do
po il delitto sono stati isti
tuiti posti di blocco nella 
strade adiacenti alla stazione. 
Nella retata sono state fer
mate numerose persone, per 
lo niù tossicodipendenti, 

Si è saputo però che in via 
Goito son stati sorpresi una 
ragazza, un ragazzo e un 
« socio > di Antonio Cabras. 
Tutti e tre sono stati inter
rogati e sottoposti alla pro
va del guanto di paraffina 
per stabilire se sulle loro 
mani sono rimaste tracce di 
polvere da* sparo. E* stato 
anche ascoltato il padre della 
piccola Paola, l'uomo che a-
vsva avuto una lunga rela
zione con Gabriella Neri 
terminata con una separazio
ne tre anni fa. Sembra però 

che sia completamente estra
neo al delitto. 

Chi era Antonio Cabras? 
Nell'ambiente lo conoscevano 
un po' tutti. Da Cagliari, do
ve era nato, si era stabilito a 
Roma. Per un po' si era ar
rangiato con i furti e più volte 
era stato arrestato . Ultima-1 

mente però si era dedicato 
ad una professione più reddi
tizia: quella di spacciatore. 

Da quando Io aveva cono
sciuto Gabriella Neri era en
trata nel giro e lo aiutava nel 
mestiere. Anche lei aveva alle 
spalle un passato punteggiato 
da arresti, condanne e sor
veglianza speciale. Il reato e-
ìa sempre lo stesso: prosti
tuzione. Si bucava, e da 
quando aveva conosciuto An
tonio Cabras. anche lui tossi
codipendente. la sua casa era 
frequentata da gente che ve

niva a ritirare la « roba ». Un 
andirivieni continuo, un traf
fico che si è Interrotto 
tragicamente ieri mattina. Il 
suo uomo era finito in carce
re per la prima volta il 14 
marzo del '79. Approfittando 
di una licenza premio non e-
ra più rientrato nel peniten
ziario di Avezzano. 

Gli agenti lo sorpresero 
davanti a un bar di via Ca-. 
stelfidardo mentre cercava di 
far sparire la droga che ave
va in tasca. In attesa del 
processo era tornato nell'abi
tazione della sua compagna, 
per il capodanno. La donna 
in questi giorni aveva con se 
la figlia affidata ad un colle
gio di suore in via Merulana. 

Quando sono arrivati gli 
assassini la bambina stava 
dormendo. Verso le tre. una 
vicina Emma Campronico 
che vive nell'appartamento 
accanto a quello della Neri, 
ha sentito il suono del cito
fono e uno stropiccio di pas
si. Due ore più tardi le e-
splosioni. Hanno sparato otto 
volte con una parabellum ca
libro 7.65. Solo sei colpi sono 
andati a segno. Tre hanno 
colpito al ventre Antonio 
Cabras. Per Gabriella Neri ne 
è bastato uno solo; dietro 
l'orecchio sinistro. La bamhì 
na si è alzata, è entrata nel'a 
stanza della madre, ha visto 
il sangue e i killer che fuggi
vano. Terrorizzata ha comin
ciato ad urlare mentre gli 
inquilini chiamavano il 113. 
In via Bezzenica sono arriva
te le prime volanti. Quando 
nella stanza da letto sono 
entrati gli agenti l'uomo era 
per terra, la donna, distesa 
sul letto, con un braccio sol
levato. carne per difendersi. 

NELLE FOTO: Il corpo sen
za vita di Antonio Cabras e 
la piccola Paola eh* ha assi
stito al duplice delitto 

Il più « piccolo » dei Caltagirone arrestato perché aveva cambiato casa senza avvertire nessuno 

Camillo in carcere dice: «E' solo un malinteso» 
La libertà provvisoria, ottenuta nell'ottobre scorso, è stata revocata perché si è trasferito, lasciando alla polizia 
solo un suo domicilio legale — Per ora rimarrà a Regina Coeli — Cercava, forse, di far perdere le proprie tracce 

Camillo Caltagirone al rienlro In Italia dopo l'arresto a San 
Domingo 

« E* stato solo un malinte
so, una distrazione» — spiega 
l'avvocato Rodono Guzzi, uno 
dei legali di Camillo Caltagi
rone, tornato in carcere il 
giorno di San Silvestro, dopo 
Ja revoca della libertà prov
visoria. «I l mio cliente pen
sava che bastasse presentarsi 
ogni giorno al commissariato 
del primo distretto, e che 
non ci fosse bisogno di co
municare al magistrato i suoi 
cambiamenti di residenza. 
Camillo Caltagione, invece. 
si era trasferito in casa di 
sua sorella, sulla Cassia =. 
« Giorni fa — dicono invece 
al commissariato di piazza del 
Collegio romano — presentan
dosi per i normali controlli. 
Caltagirone aveva dato un 
nuovo indirizzo, quello del 
suo stesso avvocato, in via 
della Scrofa, che. se poteva 
essere valido come recapito 
legale, non era certo la sua 
vera abitazione. Come impu
tato in libertà provvisoria e-
ra tenuto sempre ad avverti
re dei suoi trasferimenti, con 
precisione. Per questo lo ab
biamo arrestato». Per non a-

ver osservato le misure di 
controllo fissate per lui dalla 
polizia e dal giudice Alibran-
di il più « piccolo » dei tre 
fratelli è ora tornato a Regi
na Coeli. Ma forse domani 
stesso l'avvocato presenterà 
una nuova istanza di libertà 

Camillo Caltagirone, accu
sato di bancarotta fraudolen
ta per il fallimento di tutte 
le società della famiglia, era 
stato arrestato in un lussuo
so albergo di Santo Domingo 
il 19 aprile dell'anno scorso. 
Pochi giorni dopo il costrut
tore era stato trasferito a 
Roma. A differenza del suoi 
due fratelli Gaetano 2 Fran
cesco. fusgiti e sempre ri
masti a New York, dove so
no tutt'ora. Camillo aveva gi
rato vari paesi dell'America. 
prima Iella cattura: si era 
rifugiato per qualche temi» 
a Caracas, nel Venezuela. Ma 
mentre i suol fratelli, dietro 
pagamento di 4 miliardi di 
cauzione hanno ottenuto dai 
giudici di New York la liber
tà prowisola. Camillo è sta
to invece rimpatriato ed è 
l'unico a vedersela diretta

mente con la magistratura i-
taliana. 

Il primo ottobre scorso, gli 
avvocati ottennero per lui la 
libertà provvisoria. Il giudice 
Alibrandi gliela concesse im
ponendo però al costruttore 
l'obbligo di presentarsi tutti i 
giorni alla polizia e altre mi
sure, quelle che il sorvegliato 
speciale non ha osservato nei 
giorni scorsi, e che gli sono 
costate lì Capodanno a Regi
na Coeli. Ma questo provve
dimento, all'epoca, fu critica
to perché troppo benevolo 
nei confronti del bancarottie
re. E ai primi di dicembre 
anche i giudici della sezione 
istruttoria della Corte d'Ap
pello chiesero che il palazzi
naro ritornasse in carcere. 
Troppo gravi — sostennero i 
magistrati — i fatti addebita
ti all'imputato. Troppo evi
denti ì suoi propositi di sot
trarsi alla giustizia, visto che 
già una volta è fuggito dall'I
talia cercando rifugio In A-
merica. Non è escluso che 
Caltagirone con il suo trasfe
rimento dal domicilio dichia
rato si stesse preparando ora 

a una nuova latitanza. 
Camillo non ha mai avuto 

una posizione di primo piano 
negli affari del gruppo, di cui 
Gaetano era il capo indiscus
so. E' coinvolto nel fallimen
to di circa trenta società di 
comodo, attraverso le quali 
sono stati ottenuti crediti di 
miliardi dairitalcasse. Il 
costruttore arrestato dovreb
be pagarne circa 43 all'Ital-
casse, mentre i suoi conti 
bancari risulterebbero sco
perti per migliardl. 

Rimane in piedi, poi, la 
questione delle migliaia di 
appartamenti in costruzione 
che i tre fratelli hanno la
sciato nella capitale, messi 
all'asta dal Tribunale. I co
munisti chiedono che l'ingen
te patrimonio immobiliare 
passi ad enti pubblici e 
quindi agli sfrattati. Il debito 
con l'erario, per tasse non 
pagate, multe e interessi 
ammonta a 485 miliardi Con 
l'acquisizione degli immobili 
lo Stato potrebbe recuperare 
gran parte del suo cedito e 
sollevare la drammatica si
tuazione edilizia della città. 

T 

f i partitoi 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO: la ri-J-
r.ione del Com.tata D rett.vo dalia 
redersz.o^e e convocata per lunadi 
5 a.le ore 9.30. O d G : 1) Imz.a-
ti*a del Partito verso fa campagna 
e.etrora.e. Relatore il compagno 
Sandro Moral i , segretario delia ie-
cerasiooe; 2) Propost* deft.~).£ve 
par gì: assetti. Re.atore i! coropa-
g.-vo Romano Viteie. 

RIUNIONE DELLE RESPONSA
BILI FEMMINILI E DEI RESPON
SABILI DI ORGANIZZAZIONE 
DELLE ZONE DELLA CITTA' E 
DELLA PROVINCIA: lunedi 5 al
le ore 17 in fsd ne riunione in 
preparatole deli3 manifestilo;»* 
del 10 ge-.naio (V.ts.e-Napp;a:a-
no) . 

I compsgn: responsabili d. or-
ganiKai.one da"e ione sono tenu-
t. a portare i dati 3gg ornati sui 
Nxteramento. 

ASSEMBLEE: MARINO «ile 17 
(Corchilo); CARPINETO: alle 19 
(Cacciorri): SEGNI alle 17 (Ca-
rsiìa); CINECITTÀ' alle 17.30, 
Assemblei sul terrorismo (Rasco). 

COMITATI DI ZONA: CENTO-
CELLE-QUARTICCIOLO: al!* 18 
runione Esecutivo dì Zona t 
Gruppo (Panatra); OSTIA: »!.e 
17,30 • Ostia Nuova assemblea 

su«a 194 (Napoletano); T IVOLI : 
•ile 17,30 a Palooibara attivo 
dei mandamento (G3Sbarri-Com-
dori) . 

CONGRESSO: SETTECAMINI: 
elle 17 (Rossetti). 
9 Organizzato dalla Zona Cento-
celie-Quarticciolo, 099J »"e l S 

presso ka sezione Alessandria 
dibattito su: « La donna e l'amo
re ». Partecipa la compagna Leti
zia Paoloizi. 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Le segoni di Roma e de'Ja Pro

vincia sono Invitate a trasmette
re in Federazione — ai Dlporti-
mento per i Problemi del Partito — 
entro e non oltre il 10 gennaio 
c.m., i nom'nativi del compagni 
iscritti al P.C.I. da! 1921 al 1925. 

FRESINONE 
Vero'i ore 19 C D (Cervina, j 

Kugg' ore 18 C D (Marzocchi). 
Mcrolo ore 13 Assemblea (Igna- | 
gr.i). Sa,-, Donato or» 15 Ass. j 
FGCl (Tornassi. 

LATINA < 
In federai" one ore 15.30 Com- | 

rn'-sscrte femminile sulla manife
stai.or.« del 10. m difesa dei?» 
legge su.i'aborto (Parn zia Cx-

ca-eili). 
RIETI 

Grotti Citte Duca* ore 20,30 
assemblea iscritti (Euforico) 

VITERBO 
Grado!! ore 19 Assemblea (An

gela G-ovagnoli), Tuscania ore 18 
assemblea (Pollastre!!.). 

Perché il Lazio non va escluso dagli interventi della Cassa 

Una «decapitazione» pericolosa 
Conferenza stampa del Pei a Latina - Imbellone: « Rifiutiamo in blocco la decisione » 
Occorrono nuovi strumenti - La crisi industriale diventa ogni giorno più difficile 

d iceda 3 cronaca 
Lutti 

E* morto il compagno Fran
cesco Saverio Di Leo della • 
segone Nuova Tuscolana, A i 

tutti 1 familiari le fraterne 
condoglianze della sezione, 
della federazione e dell' 
Unità, 

• • • 
Sono scomparsi tragica

mente In un incidente d'auto 
Andrea Francesco Leto e 
Roberto Papi, entrambi di 
22 anni. Alle loro famiRlie 
vanno le condoglianze del 
compagni della sezione di 
Nuova Tuscolana « del
l'*» Unità ». 

JJ problema dell'abolizione 
o meno delia Cassa per il 
Mezzogiorno vede le forze so
ciali, sindacali, politiche ed 
imprenoitoriali della provin
cia di Latina divise. Le pole
miche, che si trascinano or
ma: di diversi mesi, si sono 
riaccese dopo la decisione del 
governo di estromettere Lati
na e Fresinone dall'area di 
intervento della Cassa. Si è 
trattato di un vero e proprio 
colpo di mano, giudicato da 
tutti precipitoso quanto peri
coloso. 

Né è servita la parziale re
tromarcia di Foriàni che ha 
deciso di rinviare di un an
no tutti i problemi. « Una 
proroga inutile — ha detto 
Lelio Grassucci alla confe
renza stampa organizzata dal
la federazione del PCI di La
tina — perché non modifica 
nulla. Semmai proroga solo 
le incertezze sul futuro *. C'è, 
infatti, un dato da cui biso
gna partire. La situazione del 
Lazio, è anomala, perché me
tà del MIO intervento ricade 
nella sfera di intervento del
la Cassa per il Mezzogiorno. 
In cifre si tratta del 48% del 
Lazio (che comprende per in
tero 1* province di Latina e 
Fregnone e solo parzialmen

te quelle di Rieti e Roma). 
con una popolazione di un 
milione duecentomila abitan
t i Pensare, come ha fatto il 
governo, ad una «decapita
zione» netta di un territorio 
così vasto pone non pochi 
problemi. 

Proprio a questi interroga-
j Uvi hanno cercato di rispon

dere i comunisti della provin
cia di Latina in una confe
renza stampa che si è svolta 
Ieri pomeriggio. Erano pre
senti il segretario della fede
razione di Latina Gustavo 
Imbellone. 11 vicepresidente 
della giunta regionale Mano 
Berti e Lelio Grassucci, depu
tato del PCI. «La posizione e 
le proposte del PCI sono chia
r e — h a so'tchneato 11 com
pagno Imbellone —. Noi rifiu
tiamo in blocco la decisione 
di escludere il Lazio meri
dionale dagli interventi della 
Cassa per 11 Mezzogiorno. 

« In questi cast — ha ag
giunto Mario Berti — il peri
colo che si corre è quello di 
continuare ad operare con 
politica e mezzi fondati sul-
l'assistenzialismo, sul locali
smi, sulle gestioni clientelarl 
che producono solo sprechi e 
ruberie ». « L'intera questio
ne quindi — ha proseguito 

ImbeCone — va rivista per 
intero, anche alla luce dei 
nuovi problemi e degli inter
rogativi posti dal terremoto, 
che ha colpito cosi duramente 
intere zone del Mezzogiorno ». 
Le cose infatti sono cam
biate in questi arni, ma non 
il tipo di intervento della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

«La realtà del sud e quel
la in particolare del Lazio 
meridionale — ha ribadito il 
compagno Berti — sono in 
movimento, e questo non cer
to a causa dell'intervento 
straordinario. Ai nuovi pro
blemi. insomma, occorre ri
spondere con nuove politiche 
e strumenti più adeguati ». 
I nuovi problemi sono le 
140 industrie in crisi nel La
zio, ' gran parte d?lle quali 
ricadono nell'area della Cas
sa. Sono i nuovi imprenditori, 
i cosiddetti « ruspanti », che 
verrebbero colpiti proprio nel 
momento In cui si stanno af
fermando come nuovo ceto 
imprenditoriale. Sono i pro
blemi dell'agricoltura di aree 
strategiche come l'agro Pon
tino e la piana di Pondi, e 
quelli delle zone Interne. 

«Il fatto è — ha detto 
B?rti — che 11 Lazio è una 
Regione di frontiera, un pun

to di raccordo tra il Mezzo
giorno e il centro-settentrio
ne. Escludere la regione da
gli interventi straordinari si
gnificherebbe dare un colpo 
serio alla politica di riequi-
libno territoriale, sociale ed 
economico. Inoltre si rischie-
rebbe di far saltare la debole 
cerniera che contiene gti 
squilibri tra la zona di Roma 
ed il resto del Lazio». 

«Dunque il PCI — ha con
cluso Lelio Grassucci — è 
decisamente contrario alla re
visione dei confini del terri
torio che ricade sotto l'inter
vento della Cassa per 11 Mez
zogiorno. Questo però non 
vuol dire che non si debba 
provvedere ad una riforma 
degli obiettivi da perseguire, 
dei contenuti e degli stru
menti. Occorre, In altri ter
mini. operare a " pelle di leo
pardo". e cioè avere la pos
sibilità di decidere quali in
terventi o incentivi sia neces
sario fare nei vari compren
sori. Ricordiamoci comunque' 
che si tratta di interventi ag
giuntivi e non sostitutivi di 
una politica complessiva del 
governo ». 

Gabriele Pandolfi 

La «prima industria» a una prova ini portante 

Per commercio e artigianato 
l'anno si apre all'insegna 
dei problemi da risolvere: 
orari, licenze e abusivismo 

In attesa dei saldi 
le vendite promozionali 
H commercio nell'occhio 

del ciclone. Per la prima 
e industria » della città que
sto debutto dell'8l è ricco 
di scadenze importanti. I 
nodi, passate bene o male le 
feste di Natale, sono ormai 
arrivati tutti al pettine. Li
cenze. orari, disciplina, de
coro urbano. Se ne discu
terà nei prossimi giorni nel
le sedi istituzionali, tra gli 
addetti ai lavori, tra le di
verse categorie interessate. 

E' ancora presto per fare 
un bilancio della stagione de
gli acquisti. Non sembra sia 
andata cosi « nera » come 
qualcuno aveva previsto. La 
gente ha comprato come da 
un po' di anni a questa par
te le cose più utili: ha con
centrato sotto le feste an
che qualche spesa grossa 
(televisori, elettrodomestici, 
mobili) e si è concessa per
fino qualche divagazione 
d'« annata ». A ruba sono an
dati ad esempio i calcolatori 
elettronici per giocare. Mae
stri di scacchi forniti di 
«bip» sono stati acquistati 
anche a mezzo milione l'uno. 
E' solo un esempio per dire 
che l'inflazione spesso non è 
un freno ma anzi un incen
tivo a spendere 

Ma un commercio come 
quello romano, esteso, ca
pillare e molto spesso an
che altamente qualificato ha 
problemi che non si risolvo
no certo nel giro di qualche 
luminaria natalizia. L'81 — 
dicevamo — si apre all'in
segna di un ripensamento. 

La prima verifica ci sarà 
proprio fra pochi giorni. Si 
riunisce, convocata dall'as
sessore all'annona. Costi, la 
commissione per le licenze.-
E* un appuntamento decisi
vo. tutt'altro che tecnico. 
Non si tratta, infatti, solo di 
esaminare in quella sede 
questa o quella domanda, ma 
di chiarire criteri, di ade

guare procedure, di « media
re» interessi diversi. Della 
commissione fanno parte, in
fatti, non solo gli ammini
stratori, ma i sindacati, i 
rappresentanti dei lavoratori 
del settore e. soprattutto, de
gli stessi commercianti. Inu
tile nascondere che i con
trasti non mancano. 

Trovare un accordo gene
rale su una materia cosi de
licata come quella delle li
cenze non è impresa facile. 
L'assessore Cosò la tenterà 
appunto in questi giorni for
nendo un'ipotesi sull'adegua
mento dei parametri che re
golano il rapporto tra «su
perficie di vendita» e abi
tanti. Il punto —• per quanto 
riguarda le licenze — è tut
to li. 

Una volta stabiliti quanti 
metri quadri di negozi (e di 
che tipo) sono necessari in 
un determinato quartiere il 
gioco è fatto. O meglio sa
rebbe fatto se a complicare 
le cose non ci fosse lo svi
luppo distorto, spesso ille
gale. abusivo, che il com
mercio romano ha avuto in 
tanti anni di allegra ammi
nistrazione. Rimettere le co
se a posto è compito già av
viato (e con profitto) della 
giunta di sinistra, ma ci vuo
le anche molta buona volon
tà. da parte di tutti, com
mercianti compresi e. nossi-
bibnente. non divisi da trop
pi interessi particolari e set
toriali. 

I clienti, intanto, stanno a 
guardare. La speranza è che 
passata la baldoria festiva 
qualche prezzo ritomi alla 
sua dimensione naturale e 
si sgonfi come neve al sole. 
Quest'anno, dopo l'entrata in 
vigore della travaeliatissima 
legge Tesini. i saldi di fine 
stagione non compariranno 
prima del 12 gennaio per fi
nire non oltre il 28 febbraio. 

Se per i saldi il limite è 

rigido seguendo il vecchio 
adagio che predica come 
« fatta la legge si trova sem
pre l'inganno ». già ieri in 
molte vie del centro sono 
apparse lanciatissime le pri
me « vendite promozionali ». 
Come dire, se non è 3uppa 
è pan bagnato. Quello che 
cambia è solo il nome, ma 
non la sostanza. Una sostan
z a — e non lo diciamo per 1 
tanti commercianti onesti — 
che spesso nasconde una ve
ra e propria « fregatura » 
per il consumatore. 

Una cosa va detta con 
chiarezza: siano saldi o ven
dite promozionali il Comune 
non fa che prendere atto del
l'iniziativa •- < pubblicitaria > 
(basta una semplice comu
nicazione da parte del ne
goziante) e non entra certo 
nel merito dell'offerta Oc
chi aperti dunque e molta 
attenziose. Un prezzo troppo 
basso non nasconde sempre 
un buon affare. 

Altro grosso nodo polemico 
restano gli orari. E' da anni 
ormai che se ne parla. Ade
guamenti. ritocchi, piccoli 
aggiustamenti se ne sono fat
ti a bizzeffe, ma la «rifor
ma ». la ristrutturazione non 
è mai arrivata. Anche qui 
la « mediazione » ammini
strativa è difficile. Ci sono 
interessi contrastanti, attese, 
aspettative diverse. Il giu
sto riposo dei lavoratori del 
settore non può incidere sul
l'efficienza di quello che re
sta pur sempre, specie per 
gli alimentari, un servizio 
alla cittadinanza: gli interes
si dei grandi negozi del cen
tro non vanno a braccetto 
con quelli più familiari di 
molte imprese di quartiere o 
di borgata. 

Anche di questo i commer
cianti saranno chiamati a 
discutere in questi primi me
si dell'81. E chi sa che non 
sia davvero la volta buona. 

Quelle seimila botteghe 
che bisogna salvare 
Sono oltre seimila aziende 

per la grandissima parte in 
buona salute. Lavorano di 
tutto, dal legno ai metalli. 
Per migliaia di artigiani co
stituiscono la sicurezza, il 
posto di lavoro per il capo
famiglia. ma anche per i 
giovani alle prime armi che 
non trovano altrove sbocchi 
alla loro richiesta di occu
pazione. Hanno solo un « di
fetto»: sono illegali, abusi
ve. Un dramma che spesso 
riguarda interi quartieri di 
questa città, ma che coin
volge con una particolare 
contraddizione queste seimi
la botteghe artigiane. 

Ufficialmente manca l'« a-
bitabilità ». In realtà si trat
ta spesso di locali più che 
adeguati allo svolgimento 
dell'attività lavorativa, il 
problema è strettamente di 
natura « burocratica ». Ieri 
se n'è discusso alla VH com
missione comunale. Una lun
ga. dettagliata relazione è 
stata svolta dall'assessore 
Olivio Mancini che ha rico
struito per filo e per segno 
le ultime tappe della vi
cenda. 

Il problema venne affron
tato con una delibera del lu
glio 1977 con la quale l'am
ministrazione comunale ha 
Inteso sdrammatizzare il pro
blema riconducendo il nulla 

osta di autorizzazione al
l'esercizio nei limiti di una 
autorizzazione igienico-sani-
taria a prescindere dalla ori
ginaria destinazione di uso 
dei locali. D'altra parte, ha 
osservato l'assessore, a Ro
ma difficilmente sono stati 
presentati e approvati pro
getti edilizi che contenevano 
destinazioni d'uso al servizio 
delle attività artigiane, tant'è 
vero che la legge statale del 
1956 consente che determi
nate attività artigianali pos
sano essere svolte persino 
nel domicilio del titolare. 

La delibera del 1977 ha 
tuttavia consentito alle Cir
coscrizioni di attenersi a 
criteri più elastici e reali
stici. evitando l'accumularsi 
di un nuovo contenzioso che 
non potrebbe essere tuttavia 
risolto. Va comunque rileva
to che non dappertutto Io spi
rito della delibera è stato 
adeguatamente interpretato 
creando disparità di tratta
mento che deve essere ne
cessariamente corretta. 

L'assessore ha messo in 
risalto il ruolo importante 
che l'artigianato romano 
svolge nel campo della pro
duzione, del servizio, delle 
attività artistiche e turisti-
die, nell'esportazione dei pro
dotti. nella crescita del red

dito. nell'occupazione e for
mazione professionale. Dob
biamo evitare, ha affermato 
l'assessore, che l'uso buro
cratico e schematico di nor
me non meglio definite pos
sa aggiungere altra crisi e 
altre tensioni sociali, più di 
quante ne riesca oggettiva
mente a determinare l'anda
mento del ciclo economico. 
Pertanto è opportuno che si 
provveda a chiarire I punti 
ancora rimasti controversi su 
quest'argomento, evitando la 
chiusura di migliaia di atti
vità artigianali per la scia 
motivazione dell'abitabilità, 
richiedendo — se sarà ne
cessario — un'apposita leggi
na del Parlamento che pos
sa sciogliere le perplessità 
che ancora sussistono a li
vello normativo. 

La commisisone, presiedu
ta dal vice presidente Dura-
stante e della quale fanno 
parte gli assessori Mancini 
e Costi e i cosniglieri Fer
ranti, Bernardo, Gerindi. Pa-
natta. Speranza, Salato, ha 
stabilito di consultare le as
sociazioni di categoria per 
una puntuale verifica della 
situazione nelle singole cir
coscrizioni. nonché i presi
denti e i capi ufficio delle 
circoscrizioni dove il feno
meno si presenta più consi
stente. 
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